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Alla Presidente del Consiglio comunale 

  Silvia Zanetti 
                                                                                                 
Al Sindaco del Comune di Trento 
Franco Ianeselli 

 
INTERROGAZIONE n. 

 

IL “MISTERIOSO MISTERO” DELLE BODYCAM DELLA 
POLIZIA LOCALE CITTADINA 

 
 

PREMESSO CHE 

L'importanza delle bodycam (telecamere indossabili) per la Polizia Locale è sempre più 

riconosciuta a livello nazionale e internazionale. Ecco i principali motivi per cui l'adozione di 

queste tecnologie è considerata fondamentale: 

1. Trasparenza e responsabilità 

• Le bodycam registrano gli interventi degli agenti, offrendo una testimonianza 

oggettiva delle interazioni tra polizia e cittadini. 

• Aiutano a prevenire abusi di potere e comportamenti scorretti, sia da parte degli 

agenti che dei cittadini. 

2. Tutela legale 

• Le registrazioni possono essere utilizzate come prove in tribunale, in caso di 

contenziosi o denunce. 

• Difendono gli agenti da false accuse, rendendo più chiara la dinamica degli eventi. 

3. Miglioramento del comportamento 

• Sapere di essere ripresi porta sia gli agenti che i cittadini a mantenere un 

comportamento più rispettoso e professionale. 

• Riduce le aggressioni e le situazioni conflittuali. 
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4. Formazione e addestramento 

• Le bodycam possono essere utilizzate per analizzare situazioni reali e migliorare la 

formazione degli agenti. 

• Consentono di correggere errori e rafforzare buone pratiche operative. 

5. Sicurezza urbana 

• Favoriscono un clima di maggiore fiducia tra cittadini e istituzioni locali. 

• Supportano strategie di sicurezza partecipata e controllo del territorio. 

 

CONSIDERATO CHE 

Era il 3 febbraio 2021 quando il Consiglio Provinciale approvò la mozione n°259 che 

impegnava la Giunta a dotare di “bodycam” e “tactical baton” il personale addetto al 

servizio dei corpi Polizia Locale del Trentino. 

Una mozione a sostegno appunto delle forze di Polizia Locale che con una modifica del 

regolamento esecutivo della legge vigente, inseriva tra le dotazioni del personale dei corpi 

la “bodycam”, dispositivo che montato sulla divisa degli agenti filma tutto quel che accade 

e documenta quindi anche la correttezza del comportamento degli stessi agenti, nonché il 

“tactical baton” ,bastone estensibile lungo al massimo 30 cm e non classificato come 

arma, adoperabile di fronte a persone minacciose o armate di coltello o altro oggetto atto 

a offendere e nei confronti delle quali non si può usare legittimamente l’arma di ordinanza, 

e in grado di prevenire, scoraggiare e interrompere condotte violente. 

Soltanto qualche settimana dopo, precisamente il 24 marzo 2021, il quotidiano locale 

l’Adige in relazione ad un incontro di Confcommercio con l’ex Vicesindaco Roberto 

Stanchina titolava: “Confcommercio incontra il vicesindaco: «Ripartire subito», e lui 

annuncia le bodycam per la Polizia Locale”. 

Tutto bene quindi saremmo portati a pensare, tutto estremamente rapido ed efficiente in 

chiave sicurezza per la nostra città! 

Peccato che a distanza di anni, di quelle “famose” bodycam non abbiamo più sentito 

parlare. L’ultimo accenno di cui abbiamo memoria, risale al febbraio 2023, quando l’allora 

Comandante della Polizia Locale cittadina Luca Sattin, nel corso di un’audizione sul 

presente e sul futuro della Polizia Locale in Trentino nella Prima Commissione del Consiglio 

Provinciale, spiegò che all’interno del Corpo della nostra città c’era una struttura di 15 

agenti formati ad hoc sul tema del degrado cittadino. Agenti che, a breve, sarebbero stati 



dotati di bodycam e mazzette distanziatrici e che avrebbero operato nelle zone più difficili 

della città, dalle 15 alle 21. 

Volendo ora vederci chiaro relativamente a dei dispositivi di cui sostanzialmente si è persa 

traccia, il giorno 02 giugno 2025 depositavamo una richiesta di accesso agli atti tramite 

posta elettronica certificata presso la Segreteria del Consiglio Comunale di Trento, 

chiedendo quanto segue: 

1. Numero di bodycam acquistate dal Comune di Trento negli ultimi dieci anni. 

2. Numero di bodycam attualmente in dotazione al Comando di Polizia Locale cittadina. 

3. Copia del bando per l'acquisto, nonché copia della/e fattura/e di acquisto. 

 

Dalla risposta datata 09 giugno 2025, si evidenziava quanto segue: 

Mediante Determina Dirigenziale 6/65 di data 23/11/2021, firmata dall’allora Comandante 

del Corpo della Polizia Locale cittadina Luca Sattin e dopo attenta valutazione dei campioni 

in esame ricevuti da quattro aziende interpellate, in base all’art. 1 comma 2 lett. a) del 

D.L. 76/2020 “al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture 

e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a 

seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19” che 

consentiva di procedere all’affidamento diretto di forniture di importo inferiore a euro 

139.000,00, si è deciso di procedere a trattativa diretta tramite il Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione con la ditta SIR.tel Srl, con sede a Nogara (Vr), in via Molino di 

Sopra, 55/A, P.IVA 02565900236, per l’acquisto di n. 14 sistemi di videoregistrazione da 

indossare (BodyCam) marca SIR.tel Reveal modello D5, e relativi accessori e servizi 

connessi, per un importo complessivo di euro 14.059,00 (oneri esclusi) come da 

preventivo ricevuto, con una spesa complessiva di euro 17.151,98 (oneri inclusi) 

che ha trovato copertura nei fondi stanziati al cap. 07480 con riferimento all’esercizio 

finanziario 2021 del PEG 2021-2022-2023. 

Gli importi sopra riportati e rilevati dalla Determina Dirigenziale sopra citata, trovano 

effettivo riscontro nella fattura riepilogativa n.1057 di data 10/12/2021, intestata al Corpo 

di Polizia Locale di Trento – Monte Bondone di cui ci è pervenuta copia mediante l’accesso 

agli atti effettuato. 

 

Tutto ciò premesso, 



si chiede al Sindaco e alla Giunta Comunale 
 

1. Se e quante delle 14 bodycam acquistate, siano state effettivamente utilizzate dal 

Corpo di Polizia Locale cittadina dal momento dell’acquisto ad oggi, nonché da 

quale nucleo della stessa Polizia Locale. 

 

2. In caso di risposta affermativa al punto 1, se siano stati o meno nominati un titolare 

dei dati sensibili rilevati dalle bodycam e un responsabile del trattamento degli 

stessi dati, nonché dove siano trattenute le immagini registrate. 

 

3. In caso di risposta negativa al punto 1, dove siano attualmente custoditi tali 

dispositivi elettronici e se a distanza di quattro anni dall’acquisto si possano 

considerare ancora in piena efficienza operativa. 

 

4. Se sia stato richiesto o meno un parere preventivo al Garante per la Privacy per 

l’utilizzo di tali dispositivi sul territorio di competenza da parte degli Agenti della 

Polizia Locale cittadina. 

 

5. In caso di risposta affermativa al punto 4, quali siano le considerazioni rilasciate dal 

Garante della Privacy in merito all’utilizzo delle bodycam da parte degli Agenti della 

Polizia Locale Trento – Monte Bondone sul territorio di competenza. 

 

6. In caso di risposta negativa al punto 4, perché siano stati acquistati tali dispositivi 

prima dell’ottenimento di un eventuale parere favorevole del Garante della Privacy. 

 

7. Se e quando sia stato raggiunto un accordo con le sigle Sindacali presenti all’interno 

del Comando di Polizia Locale cittadina, in merito alle modalità di utilizzo delle 

bodycam acquistate e a tutela degli Agenti utilizzatori degli stessi dispositivi 

elettronici. 

 

8. Se vi sia stata un’adeguata formazione tecnica degli Agenti della Polizia Locale 

cittadina in relazione all’utilizzo dei dispositivi elettronici in oggetto sul territorio, 



nonché una formazione teorica in relazione al rispetto delle normative e delle leggi 

vigenti in merito alla privacy. 

A norma di Regolamento, si chiede risposta in aula 

Gruppo Consiliare Comunale Giorgia Meloni Fratelli d’Italia  

Consigliere comunale Daniele Demattè  

Consigliere comunale Ilaria Goio  

Consigliere comunale Giuseppe Urbani  

Consigliere comunale Marco Sembenotti  

Consigliere comunale Alex Voyat  

Consigliere comunale Giacomo Mason  

Consigliere comunale Sara Bertoldi  

 

Nota d’ufficio. Trasmesso via PEC. Ricevuto il 20.06.2025 ore 08:13.
Firme su originale: Demattè (trasmissione da domicilio digitale).


